
Aveva 22 anni Pamela Montanari, impiegata reggiana ora 37enne, quando decise di “aprire gli occhi” 

correggendo con la tecnica laser PRK-ASA, una delle tecniche del Laser a Eccimeri, la miopia che 

l’accompagnava fin dall’infanzia. A quindici anni di distanza dall’intervento effettuato nel 2002 al 

Centro medico privato “Lazzaro Spallanzani” di Reggio Emilia, Pamela decide di raccontare la sua 

esperienza sperando possa essere utile a chi sta riflettendo sull’opportunità di sottoporsi a questo tipo 

di intervento. 

Pamela, quando e perché prese la decisione di sottoporsi all’intervento? 

“Avevo ormai raggiunto un grado di miopia molto elevato, sui 7-8 gradi circa. Avevo 22 anni, di cui più 

di dieci trascorsi con occhiali e lenti a contatto che di fatto limitavano molto la vita quotidiana. Anche 

trascorrere un giorno al mare o giocare a pallavolo era diventato problematico. I miei occhi chiari, poi, 

erano sempre arrossati a causa dell’utilizzo delle lenti. Così presi la decisione, soprattutto grazie al 

supporto di mio padre che, conscio anche lei della schiavitù degli occhiali, ha regalato a me e mia 

sorella Maela l’intervento.” 

A distanza di 15 anni, che ricordo ha dell’intervento? 

“Innanzitutto ricordo la grande professionalità di medici e staff del Centro medico Spallanzani. 

L’intervento è stato meno invasivo di quel che mi aspettassi: a parte l’odore della pelle ‘bruciata’ 

ricordo di non aver provato nessun tipo di dolore o fastidio. Pochi minuti e mi sono alzata dal lettino e 

la prima cosa che ho pensato è stata: ‘Ci vedo già!’. Anche i giorni successivi sono stati tranquilli tanto 

che dopo meno di un mese sono tornata per fare l’altro occhio. Ecco una mia particolarità è stata la 

scelta, insieme ai medici, di operare un occhio alla volta rendendo il tutto ancora più soft”. 

Ed ora, rifarebbe quella scelta? 

“Certo. A distanza di 15 anni la mia vista, e di conseguenza la mia vita, è cambiata in meglio. Non solo 

ho detto addio ad occhiali, lenti a contatto e boccette varie. Ma addirittura ci vedo meglio di quanto 

non vedessi prima con le lenti. Ho affidato i miei occhi allo Spallanzani e continuo a farlo. Non potevo 

fare scelta migliore, e lo consiglio a chiunque abbia problemi di miopia tali da condizionarne, o 

limitarne, la vita di tutti i giorni”. 
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